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Chi sono i protagonisti 
, i n L . ijaji 

«dietro» le vacanze 

La giornata dell'uomo 
con la paletta tra 
incidenti e ingorghi 

I poliziotti della strada hanno organici incompleti 
I problemi aumentano d'estate - Buoni rapporti con 

i cittadini... nonostante le multe 
« Ci voleva anche la mancanza di benzina » 

Un centralino a ritmo continuo 

Tregua per gli sfratti 
ma ottobre è un incubo 
A Viareggio diventeranno esecutivi 64 sfratti - Già esauriti i vani requisiti 
dal Comune - Un censimento delle abitazioni sfitte - Seimila case vuote 

LIVORNO — Il centralinista della 
piil.stnula non ha esitazioni: «Il pro­
blema è quello del personale, ce ne 
vorrebbe il doppio. Incidenti, inciden­
ti, incidciti. K il più \ien dall'Au-
relia... ». 

Cosa significa stare « dietro » alle 
vacanze, per loro che lo fanno di 
mestiere sulle strade della costa, ec­
colo detto: il traffico caotico, gli in­
gorghi. i tamponamenti e poi gli inci­
denti. lunik- quelli «r.ivi. anche quel 
li mortali. 

I poliziotti della strada, per far 
fronte al carico estivo, sono pochi. 
neppure gli organici sono al comple­
to: e sotto il -sole tagliente partono 
dieci volte al giorno per i rilevamen­
ti. rispondono cento volte al giorno al 
telefono per dare consigli, girano in 
lungo e M lartio per controllare che 
il traffico su ira, che non ci .siano 
intoppi. 

Appuntamento (telefonico, per in­
tanto) col comandante: ma salta an­
che quello, c'è stato un altro inci­
dente mortale, è dovuto andare a 
fare il .sopralluogo. 

Lo raggiungiamo solo alcune ore do­
po. Il maggiore Marcello Moraca ri­
porta il discorso .sulle mille co<je da 
fare. H momento più brutto, que­
st'estate, è stato (mando mancava la 
benzina. 

Allora, i poliziotti della stradale 
si sono dovuti veramente fare in 
quattro. « Ci telefonavano disperati, 
dicendo Ilo mezzo litro dì benzina, 
i bambini in macchina, che faccio? 
e noi cercavamo di indirizzargli al 
distributore aperto più vicino ». 

Alla sede della polstrada avevano 
una « carta » aggiornata dei distri­
butori non ancora esauriti, ma i pro­
blemi non erano solo quelli. 

••< Gli incolonnamenU di fronte alle 
pompe aperte provocavano disagi alla 
circolazione, oltretutto c'era il co­
stante rischio di litigi, se il benzi­
naio negava il pieno e stabiliva un 
tetto di benzina a testa ». 

La routine, d'altro canto, non è 
neppure tranquilla: «I primi proble­
mi sono quelli del soccorso e della 
presenza. Se un'auto è in panne si dà 
una mano, a volte sono stupidate, non 

dovremmo, ma diamo un'occhiata al 
motore. 

Il più però è la viabilità. Sull'Aure 
Ha ci sono continui iucolonnamenti, 
nel tratto più prossimo a Livorno la 
strada è tutta curve, poi è rettilinea, 
ma si stringe, una macchina lenta 
blocca tutti ». 

Poi, ci sono i «nodi*: Cecina, per 
esempio, è regolata da un semaforo. 
ma è preoccupante lo stesso per gli 
intasamenti, nei momenti brutti c'è 
da far la coda auche per tre quarti 
d'ora. 

Gli stacchi al mare sono quasi tut­
ti tutelati da semafori, e questo por­
ta un po' di respiro alla stradale ed 
ai vigili urbani (che in questo perio­
do si affiancano p?r dirigere il traf­
fico), anche se a \ol:e ci sono tempi 
morti e la circolazione viene rallen­
tata. 

Il rilevamento degli incidenti è quel­
lo che preoccupa di più, soprattutto 
perché sono tanti: x Certi giorni si 
esce anche venti volte per andare sui 
luoghi degli incidenti, ma il più delle 
volte, quando si tratta di poca cosa, 

consigliamo gli automobilisti di con­
ciliarsi fra loro. Non lo si può fare 
coi camion, che ogni \olta che si toc­
cano volano milioni ». 

Puntano sulla prevenzione, ma spes 
so e volentieri devono anche affron, 
tare gli utenti della strada a muso 
duro. 

t Quello a cui guardiamo di più è 
la velocità, soprattutto dei mezzi pe 
santi: ormai hanno motori molto raf­
finati. certo gli autisti saranno bravi. 
ma sfrecciano via troppo forte *. 

E insieme ai camion ci sono anche 
i ciclomotori fracassoni, quelli che 
fanno fare i sobbalzi nelle notti di 
estate perché filano via facendo tre 
mare l'aria. E partono le multe. 

« Ma i rapporti col cittadino sono 
buoni, quando li fermiamo per le 
contravvenzioni è per infrazioni che 
nessuno può negare: ma tutti si accor­
gono che il nostro lavoro non è celio 
solo quello. 

Del resto, lo dimostra il numero di 
telefonate per piccoli aiuti e per con­
sigli che riceviamo. Sono infinite J>. 

Silvia Garambois 
(2. - Confinila) 

L'artigianato si presenta 
tra def ilées e erboristeria 

. , . . i . . . . . . • i . , 

Visita alla mostra provinciale allestita a Marina di Cecina - Non sono mancati neppure i pannelli 
solari - C'è anche una Cooperativa agricola artigiana - Discussione sul ruolo della categoria 

CECINA — Questa vente­
sima edizione della Mostra 
Provinciale dell'Art c i ana­
to. allestita a Cecina Ma­
rina, è nata con l 'intento 
di rinnovarsi, anche se da 
Ì-OÌQ tre edizioni è s ta ta 
trasferita dal Palazzo della 
Borsa di Cecina negli spa­
ziosi locali della scuola e-
teinentare della cit tadina 
tirrenica, in una stagione, 
cioè, che vede tut to i! lito­
rale popolarsi 2 dismisura. 

La Mostra senz'altro 
contribuisce a far crescere 
il turismo anche sul piano 
culturale. Quest 'anno in 
et tct t i qualcosa di diverso 
r 'è stato, anche se la pro­
duzione artigiana segue 
settori e canoni che ormai 
si t r amandano nel tempo, 
poiché il settore nel Livor­
nese. sebbene abbia una 
sua storia, non può vanta­
re tradizioni proprie di 
altre province toscana. 

La rassegna, però, cre­
diamo che abbia contri­
buito alla cresci'a del set­
tore. Infat t i la produzione 

esposta negli s tands. qae- i 
s f a n n o sono oltre quaran­
ta. testimonia il salto di 
qualità effettuato. La stes­
sa mostra è arricchita da 
altre iniziative come 1 defi-
lées di moda maschile e 
femminile, le acconciature, 
fa discutere i partecipanti , 
le altre categorie impren­
ditoriali sulle tematiche 
dell 'artigianato nella pro­
vincia di Livorno, ed — al 
termine della mostra — gli 
espositori si incontrano 
con il comitato organizza­
tore della Camera di 
Commercio di Livorno per 
mettere a fuoco i problemi 
stessi delia mostra perché 
l 'anno prossimo sia ancora 
migliore. 

Che cosa è s ta to offerto 
ai visitatori? Una gamma 
di produzioni che vanno 
dal mobile all'abbigliamen­
to. dalla bigiotteria alle la­
vorazioni artistiche, alle in­
cisioni. ai fiori. 

Quest 'anno in tema di 
ristrettezze energetiche | 

non sono mancat i neppure 
i pannelli solari. 

Nel settore della nautica 
spiccavano le prestigiose 
imbarcazioni del Cantiere 
Navale di Donoratico e 
quelle di Gavazzi i cui le­
gni più volte hanno con­
quistato titoli mondiali 
nelle competizioni. In e-
state , poi, non potevano 
mancare le at trezzature 
per il turismo all 'aria a-
perta. 

La continuità del mae­
stro artigiano era assicu­
ra ta dalla presenza degli 
istituti d'arte di Volterra e 
professionale di Rosignano 
Solvay. dai quali escono 
fini lavoranti, autentici 

-maestri della creazione. 
Per la prima volta ab­

biamo tra gli esoositori 
« La Casa del Nostromo » 
che ha presentato tu t ta li­
na creazione di articoli 
marinareschi tra i anali 
spiccavano i famosi nodi 
che solo gli uomini di ma­
re sanno fare. 

Li troviamo proprio al-

I l 'entrata dello stand, quasi 
i un monito per metterli in­

torno al collo della crisi 
che duramente prova una 
capacità imprenditoriale 
sperimentata da secoli. 

Ma più avant i troviamo 
un grazioso nodo chiamato 
libellula che guardava in 
alto quasi volesse dare, in 
senso allegorico, una spin­
ta alle attività artigiane. 

Le novità, però, non si 
fermano solo a questo a-
spetto. 

Abbiamo fatto un singo­
lare incontro con i rap­
presentanti della Coopera­
tiva Agricola Artigiana di 
Castiglioncello. In un pri­
mo tempo ci siamo chiesti 
che cosa hanno in comune 
gli agricoltori con gli arti­
giani. Infatti i soci dopo 
aver occupato le terre in­
colte. averne avute in con­
cessione altre dal demanio, 
esercitano pastorizia, puli­
zie, servizi per procurarsi 
i finanziamenti p-T le 
proprie att ività agresti ; 
coltivano, infine, erbe offi­
cinali. 

Ed è proprio quest'ulti­
mo aspetto che li ha col­
legati alla tradizione arti­
giana. Attraverso studi du­
rati alcuni anni e tuttora 
portati avanti , s t anno con­
fezionando cosmetici con 
le erbe, ma soprattut to 
medicinali. 

Vi possiamo trovare an­
che il dentrificio che rin­
fresca la bocca con la sal­
via e con l'essenza di altre 
erbe protegge i denti. 

« Ma questa è un'erbo­
risteria! — osserviamo — 
Forse — ci viene risposto 
— noi la ri teniamo piut­
tosto una scienza artigia-

' naie, ecco perchè siamo 
presenti alla mostra ». 

Andiamo avanti negli 
altri s tands riflettendo su 
questa singolare esperien­
za. mentre il nostro tac­
cuino si riempie ancora di 
appunti perchè questi ar­
tigiani ci sanno fare dav­
vero! 

Giovanni Nannini 

VIAREGGIO - Sul fronte 
della casa l'agosto viareggi 
no ha portato una specie di 
tregua generale, ma con la 
fine delle vacanze tornerà la 
guerra di logoramento degu 
affitti, probabilmente con 
qualche recrudesceiiza. A set 
tembre saranno resi esecutivi 
(M sfratti che il pretore dottor 
Cupido all'inizio della stagio 
ne turistica aveva rimandalo 
per evitare prevedibili turba 
menti dell'ordine pubblico. 

Quello che non è stato fai 
lo nei mesi delle ferie quia 
di dovrà purtroppo essere 
portato a compimento; tuio\e 
dilazioni non sembrano pos 
sibili e l'orizzonte si tinge 
di drammatico perchè nessu 
no al momento ha in mano 
una qualsiasi carta da gio 
care in favore delle dì rami-
glie. Nonostante gli sforzi del 
comune di Viareggio appare 
difficile evitare per loro un 
lungo calvario prima di una 
sistemazione definitiva e di­
gnitosa. 

Tutte le strade sono state 
saggiate, ma non si, trovano 
nuovi alloggi nonostante che 
la città straripi di case vuo­
te addirittura nel pieno del­
la stagione turistica. Anche 
la linea di quelle che il sin­
daco della città versiliese. 
prof. Luigi Bisanti, definisce 
« requisizioni morbide » è or­
mai arrivata ad uno sbocco 
senza uscita. 

Il Comune di Viareggio nei 
mesi passati — informa l'as­
sessore all'Urbanistica San­
dro Lippi — ha requisito sta­
bili dell'Istituto autonomo del­
le case popolari. dell'Istituto 
nazionale di previdenza so­
ciale e dell'ospedale Santa 
Chiara di Pisa e in questo 
morlo è stato possibile tro­
vare un tetto per una trenti­
na di famiglie. Ma dopo que­
sta piccola ondata di siste­
mazioni provvisorie il filone 
del patrimonio pubblico a 
Viareggio si è esaurito e il 
Comune ora non è troppo 
propenso a seguire la strada 
delle requisizioni dure nei 
confronti dei privati. 

L'esperienza di altri Comu­
ni e l'esito di clamorose vi­
cende giudiziarie lo sconsi­
gliano. Dice il sindaco: « E' 
un sistema che non ci sod 
disfa, può essere adoperato 
solo in casi eccezionali e 
quando siano falliti tutti gli 
altri tentativi. Anche per le 
stesse famialie dei senza ca­
sa il più delle volte la re­
quisizione finisce per essere 
un illusione che poi d e v e es" 
sere abbandonata forzatamen­
te e bruscamente ». 

Ma possibilità alternativa 
alle roauisizìoni non ce ne so­
no. almeno al momento. Men­
tre sulle spiasse si consu­
mano i siorni d'oro della sta­
gione via reggina negli uffici 
comunali desìi assessorati 
comoetrnti. sotto la guida di­
rotta del sindaco, si cerca 
sDasmodicnmentc una qual­
siasi soluzione. 
• Sta decollando proprio in 
Questi giorni il censimento 
delle case sfitte: dopo i pri­
mi rilevamenti i risultati so­
no abbastanza interessanti. Ci 
sono centinaia di case sfitte 
persino TI questi giorni di 
superaffollamento da turismo. 

Un accordo che vuole allungare 
la stagione turistica all'Elba 
Firmato tra l'associazione alberghieri e i lavoratori stagionali - Un fondo di 
150 milioni per campagne promozionali ed iniziative di richiamo turistico 

PORTOFERRAIO — La 
più numerosa delle cate­
gorie di lavoratori dell'El­
ba ha chiuso la propria 
vertenza per l 'ottenimento 
di un contrat to integrativo 
zonale. 

I lavoratori stagionali 
alberghieri e l'associazione 
degli albergatori elbani e-
scono dalla contrat tazione 
con il risultato positivo di 
aver avviato in concreto 
un dialogo produttivo, di 
aver compiuto uno sforzo 
teso al rafforzamento del 
tessuto economico delHso-
la. 

Un contrat to avanzato 
che vale la pena di esami­
nare almeno per la parte 
non dichiaratamente tecni­
ca. 

Le parti si sono accor­
date sulla questione del 
< diritto all'informazione >. 
In pratica gli albergatori 
dovranno ant ic ipatamente 
fornire i dati relativi al 
calendari di aper tura e 
chiusura, l'occupazione 
prevista ed effettiva, gli 
investimenti aziendali. Fa­

cendo poi seguito ad una 
dichiarazione di intenti , 
contenuta nel precedente 
conratto, si è istituito un 
fondo sociale per l'alluri-
gamentc delia stagione tu 
rùstica, finanziato dagli al­
bergatori nella misura del­
l'I per cento globale del 
monte salari. -

II fondo sarà gestito da 
entrambe le parti . Rilevan­
te anche l 'ottenimento de­
gli scatti di anzianità per l 
lavoratori stagionali e s:l 
aumenti garant i t i a t u t t i 
la categoria. 

Circa l ' importanza dei 
riconoscimento del diritto 
all'informazione ci sembra 
ovvio dilungarci: piuttosto 
occorre esaminare, con at­
tenzione. che cosa in effet­
ti significa istituzione del 
fondo sociale per l'allun­
gamento della stagione. 

I l fondo sulla base deile 
attuali retribuzioni u, do­
vrebbe avere una - consi­
stenza di circa 150 milioni 
annuì . Li cifra, che anche 
se notevole, non può con­

siderarsi sufficiente a rag­
giungere lo scopo attra­
verso campagne promo­
zionali o iniziative di ri­
chiamo. è però la testimo­
nianza di uno sforzo «*o 
mime tra datori di lavoro 
e dipendenti del sett,in: 
alberghiero perché il pro­
blema (centralissimo per 
lo sviluppo economico ci­
bano) trovi una soluzione 
e perché in direzione di 
questo si muovano al ' re 
categorie e gli enti pub­
blici preposti al governo 
del territorio. 

L'allungamento della 
stagione potrebbe infatti 
consentire di frenare l'af­
flusso migratorio che da 
decenni si verifica dall'El­
ba. 

I giovani elbani vedono, 
infatti, nel lavoro stagiona­
le una sorta di sotto oc­
cupazione e tendono a 
cercare un lavoro fisso 
altrove. Per contro sono 
numerosissimi coloro che 
provenendo da zone anche 
meno fortunate economi­

camente vengono a fare la 
stagione all'isola. 

Inoltre sono incalcolabi­
li i vantaggi che un allun­
gamento della stagione tu­

r i s t ica e un riequilibrio 
delle presenze nel corso 

.dell'anno fornirebbero nel­
la gestione e nella qualità 
dei servizi. 

Albergatori « dipendenti 
concordano sostanzialmen­
te sulla necessità di lavo­
rare più a lungo per servi­
re più persone in maniera 
migliore. 

Viene da . pensare in 
queste giornate di agosto 
in cui l'isola rischia il col­
lasso, alla mitezza, alla 
pace, purtroppo fruita da 
pochissimi, della mezza 
stagione elbana. 

Una ricchezza che, * 
giudicare dagli at t i di 
questi giorni, associazioni 
di categoria e lavoratori i-
nizieranno a tentare di 
non disperdere. 

Sergio Rossi 

« Vendesi e affittasi »: un cartello che 6 sempre più rare trovare 

I proprietari in prevalenza ' 
sono gente di fuori, industria-
lotti del nord, commercianti 
facoltosi che hanno investito 
a Viareggio in un bene-rifu­
gio che molto spesso è qual­
cosa di più della seconda e 
terza casa al mare. 

A loro non interessano nem­
meno le centinaia di migliaia 
di lire, sovente milioni, de 
gli affitti dei due mesi clou 
del turismo versigliese: in al­
cuni casi ci sono apparta­
menti vuoti da anni. Il fun­
zionario del Comune che se­
gue l'indagine ed un vigile 
in questi giorni hanno fatto 
un rapido sopralluogo nella 
zona della darsena e hanno 
scoperto almeno una trentina 
di alloggi di questo tipo. 

Ci sono poi gli appartamen­

ti sfitti durante la bassa sta­
gione e pieni di villeggianti 
a luglio e ad agosto, anche 
questi sono sull'ordine delle 
centinaia. E ci sono poi al­
loggi affittati per dieci mesi 
all'anno con contratti che nul­
la hanno a che vedere con 
le norme dell'equo canone: 
in questi casi gli inquilini di­
ventano sfrattati per un paio 
di mesi. Ancora non ci sono 
dati certi ma le cifre che 
circolano negli uffici comu 
nali sono clamorose: si parla 
di seimila case vuote durante 
l'inverno e di almeno 500 in 
estate. 

Il Comune cerca un rap­
porto diretto con i proprieta­
ri e tenta di convincerli ad 
affittare, ma la media/ione 
non sempre è possibile. Man­

ca intanto un requisito fon 
(lamentale: la conoscenza ('ei 
nominativi. Dovrebe esse-e 
compito del censimento av­
viato, a già da ora affio 
rano le difficoltà. 

Finito il censimento, l'in­
tenzione del sindaco Bisanti 
è quella di formulare una 
specie di graduatoria di pro­
prietari mettendo ai primi po­
sti quelli con il numero mag­
giore di appartamenti (ci so­
no anche casi clamorosi di 
proprietari che ne hanno 30 
o 40). 

E' soprattutto a loro che 
il Comune si rivolgerà con un 
appello perchè si decidano 
ad affittare. 

Daniele Martini 

(55R^ 
di SERGIO BERNARDINI 

TEMPO LIBERO E CULTURA 
Viale Kennedy - Lido di Ca­
rnaio™ • Tel. 67.S2S • 67.144 

Stasera e domani sera 
il teatro della scenegg'ata na­
poletana 

MARIO MER0LA 
e i 25 artisti 

in « ZAPPATORE » 

DOMENICA 12 Agosto 

L U C I O 
D A L L A 

in concerto 

LUNEDI' 13 Agosto 

PAOLO BORTOLUZZI 
e LUCIANA SAVIGNAN0 

in e Adagio >, « Preludio 
alla siesta di un fauno », 
« Nomos Alpha ». « Ren-
contre » 

DISCOTECA - DANCING 

il Cardellino 
Tel. 752.300 - Pineta Marradi 

CASTIGLIONCELLO 
10 AGOSTO 

RISATE-RISATE 
LINO T0FF010 con 

APERTO TUTTE LE SERE 

Tutte le sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 • BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 

SCIROPPI 
NATURALI 
Sanley 

11 GUSTI 
per tutti i gusti 

ARANCIO 
AMARtNACArTE or i 

OftZAMENTA LIMONE f«a>NLl 
TAMARINDO MÉNTA '\ — / 

ORZATA CEDRATA 
GRANATINA POMPELMO 

dancing 

carillon 
MARINA 

DI PI ETR ASANTA 

Tel. (0584) 21578 

APERTO TUTTE LE SERE 
con i 

TELEPHONE 
Lunedi e Venerdì 

BAUO USCIO con i 
LUANA E 

GLI HARLEM 

> •*» •' '••'^:u.*<*x&t&mm»^m^T^yti'K>*Mmui*\wx-

ABBONATEVI A 
•ammanala dalla CGIL 

un periodico »«* **«*«* 
li informazione * •"*• L m 

i « t M 
L 1 

d i b a t t i t o Satlanitore L 38JH. 

e documentazione y*™*><* »i cca. »aj2usan 
un utile strumento per chi vuole cm»*t*m.is stia Rema 

conoscere le linee politiche /̂ Ffcx "»'"'<',, 
del sindacato ^ W ' I H M W V 

*t&S*v • ^ y - r f w ^ - « * . ^ J 

CARDOSI-SOLARI ARMANDO & C. s.a.s. 
ANTINCENDIO 

MANUTENZIONE RICARICA E VENDITA ESTINTORI DI OGNI TIPO 

PROGETTAZIONE IMPIANTI FISSI TERRA MARE 

MATERIALE POMPIERISMO 

RICARICA BOMBOLE DA SUB 

Anche il supporto « TOP » è stato particolarmente studiato e collan 
dato su autoveicoli ed imbarcazioni da diporto. 

Ricarica e fornitura di Gas ALGOFRENE 12-22 
per frigoriferi e grandi impianti di refrigerazione 

Agenti di vendita con deposito con l'esclusiva dei porti: 
LIVORNO • MASSA CARRARA • PIOMBINO • PISA • ISOLA D'ELR 

GUIDO TAZZETTI S.P.A. - TORINO 
Via dell'Oriolino. 7/c - Telefono 0586-38039 • LIVORNO 
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